
   

   

 

 

 

 

  
 

 

 

 

 

BENEDIZIONE DEGLI 

ANIMALI 2015 

 
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e 

Madonna di Loreto (Cosenza) 

Domenica 12 aprile 2015 ore 16,30 

 

“E tutte le creature che sono sotto il cielo, ciascuna secondo la sua 
natura servono, conoscono, e obbediscono al loro creatore meglio di 

te, o uomo” (San Francesco d’Assisi) 

 

Canto iniziale: Laudato sii 
 

Laudato sii, o mio Signore, laudato sii, o mio Signore, 
laudato sii, o mio Signore, laudato sii, o mio Signore! 

E per tutte le creature, per il sole e per la luna 

per le stelle e per il vento e per l’acqua e per il fuoco. Laudato sii… 

Per sorella madre terra ci alimenta e ci sostiene 

per i frutti, i fiori e l’erba, per i monti e per il mare. Laudato sii… 

Perché il senso della vita è cantare e lodarti 

e perché la nostra vita sia sempre una canzone. Laudato sii… 

E per quelli che ora piangono e per quelli che ora soffrono 

e per quelli che ora nascono e per quelli che ora muoiono. Laudato sii… 

E per quelli che camminano e per quelli che ti lodano 

e per quelli che ti aspettano e per quelli che ora cantano. Laudato sii… 



   

Rito della benedizione 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 

Amen 

 

Dio, mirabile in tutte le sue opere, sia con tutti voi 

E con il tuo spirito 

 

Nel disegno di Dio creatore, anche gli animali che popolano il cielo, la 

terra e il mare, partecipano alla vicenda umana. La provvidenza che 

abbraccia tutti gli esseri viventi, si avvale di questi preziosi e fedeli 

amici dell’uomo e della loro immagine per significare i doni della salvezza. 

Invochiamo, dunque, la benedizione di Dio sopra queste creature e 

rendendo grazie al Creatore che le ha poste al nostro servizio, 

chiediamo di poter camminare sempre nella sua legge e di non venire mai 

meno alla nostra dignità umana e cristiana. 

 
Dal libro della Genesi (2,19-20) 
 
In quel tempo, il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie 

selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere 

come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato 

ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo 

impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le 

bestie selvatiche. 

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo 8 
 
O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: 

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 

affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,  



   

per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,  

la luna e le stelle che tu hai fissate, 

che cosa è l'uomo perché te ne ricordi e il figlio dell'uomo perché te ne 

curi? 

Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai 

coronato: 

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 

tutto hai posto sotto i suoi piedi; tutti i greggi e gli armenti, 

tutte le bestie della campagna; 

Gli uccelli del cielo e i pesci del mare che percorrono le vie del mare. 

O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra. 

 
Preghiera dei fedeli  
 
Dio ha creato l’uomo e lo ha posto sulla terra, perché esercitando il suo 

dominio su tutti gli animali celebri la gloria del suo Creatore. 

Uniamoci al cantico delle creature e diciamo insieme: 

Quanto sono grandi le tue opere, Signore! 

 
Sii benedetto, Signore, che provvedi il cibo a ogni essere vivente. R. 
 

Sii benedetto, Signore, che hai messo gli animali a servizio 

dell'uomo  come aiuto nella fatica quotidiana. R. 

 

Sii benedetto, Signore, che nei gigli dei campi e negli uccelli dell'aria 

ci hai dato un segno della tua bellezza e della tua provvidenza. R. 
 

Sii benedetto, Signore, che nell'Agnello pasquale, ci hai dato l'immagine 

del tuo Figlio nel quale possiamo chiamarci ed essere tuoi figli. R. 

 

Sii benedetto, Signore, che per mezzo degli animali domestici ci doni 

sollievo e compagnia. R. 

 

Sii benedetto, Signore, per tutte le tue creature che ci invitano a 

cantare la tua lode. R. 



   

Padre nostro 
 
 
Benedizione degli animali 
 
O Dio, che tutto hai disposto con meravigliosa sapienza e all’uomo fatto 

a tua immagine hai conferito il dominio su tutte le creature, stendi la 

tua mano perché questi animali ci siano di aiuto e sollievo nelle nostre 

necessità: fa che in un armonioso rapporto con la creazione, impariamo a 

servire e amare Te sopra ogni cosa.  

Per Cristo nostro Signore. 

Amen 

 
Conclusione 
 
Dio, che ha creato gli animali della terra  come aiuto e sostegno nella 

nostra vita terrena, ci protegga e ci custodisca sempre. 

Amen 

 
Racconto: Anche i vermi meritano la nostra pietà 

 
“E’ facile amare gli animali che suscitano simpatia e ammirazione, ma 

l’amore va – insegnava Francesco – anche agli animali perfidi e feroci, a 

quelli che destano ripugnanza e schifo, verso i quali spontanea è la 

tentazione di schiacciarli sotto i propri piedi. L’amore non deve essere 

riservato solo alle cose che sono care. Anche i rettili che strisciano, che 

non potranno mai far risuonare il loro canto ed innalzare inni al creato, 

sono nostri fratelli. Questi, come i lebbrosi sono i più meritevoli degli 

altri della nostra pietà”  

Quando trovava dei vermi in mezzo alla strada, li prendeva con cura 

nelle sue mani e li poneva ai margini, affinchè non venissero calpestati 

dai passanti.  

(da “San Francesco e gli animali”)  
 


